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S
i prepara a prendere il lar-
go sul mercato internazio-
nale dello shipping e della 
portualità un nuovo fondo 

di debito dai tratti marcatamente 
italiani. Secondo quanto risulta 
a MF Shipping&Logistica, la 
società britannica di asset ma-
nagement RiverRock Capital 
Partners starebbe infatti lavo-
rando a stretto contatto con il 
fondo di private equity italiano 
VeniceShipping&Logistics. 
L’obiettivo è di lanciare nei 

primi mesi del 2018 una nuova 
iniziativa rivolta ad asset navali 
(quindi a società armatoriali) e a 
infrastrutture marittime (terminal 
portuali). Si tratterà di un fondo 
di debito che punta a inserirsi nel 
panorama finanziario dell’indu-
stria shipping, così da colmare il 
vuoto lasciato dalle banche che 
negli ultimi anni hanno chiuso i 
rubinetti del credito a quasi tutte 
le società armatoriali. Fabrizio 
Vettosi, direttore generale di 
VeniceShipping&Logistics e 
profondo conoscitore del set-

tore, va ripetendo da tempo che 
disintermediazione bancaria, 
fondi di debito e bond sono le 
nuove parole chiave nel rapporto 
tra finanza e società armatoria-
li. Secondo una presentazione 
esposta dallo stesso Vettosi alcu-
ni mesi fa, dal 2007 il totale del 
credito bancario nello shipping a 
fine 2015 risultava sceso da 92 a 
45,7 miliardi di dollari di nuove 
erogazioni (il posto lasciato da 
molti istituti di credito europei è 
stato preso dai colleghi asiatici), 
mentre hanno via via guadagna-

to spazio altri strumenti di finan-
ziamento, specie i bond che nel 
2007 valevano 12 miliardi e nel 
2015 erano saliti a 16 miliardi di 
dollari. Il private equity, dopo il 
picco del 2013 con 7,4 miliardi 
di dollari iniettati nello shipping, 
ha progressivamente ridotto gli 
investimenti nel settore portan-
doli a 0,7 miliardi nel 2015 e a 
meno ancora nel 2016.
RiverRock Maritime Debt Fund, 
questo il nome che dovrebbe 
avere il nuovo fondo di diritto 
lussemburghese in rampa di lan-
cio, verrà collocato a investitori 
istituzionali e qualificati. Punta a 
raccogliere 60 milioni di euro in 
prima battuta, mentre il secondo 
step è di 100 milioni, per andare 
anche oltre se ci saranno le con-
dizioni. Conclusa la raccolta, il 
tempo riservato agli investimenti 
sarà di due anni, mentre il perio-
do di detenzione degli asset sarà 
di cinque anni (estendibile a set-
te) con un obiettivo di rendimen-
to di poco inferiore al 10%. 

Tra gli investitori che punteran-
no sul nuovo fondo di debito 
potrebbero rientrare alcuni o 
tutti gli attuali 16 azionisti di 
VeniceShipping&Logistics 
(Palladio Finanziaria, gruppo 
d’Amico e Vega Finanziaria, in 
primis) dal momento che volge 
al termine la vita utile del veicolo 
d’investimento e di advisory nel 
settore navale guidato da Massi-
mo Maré e Fabrizio Vettosi. 
Finora Vsl ha investito circa 40 
milioni di equity, su un totale di 
44 milioni di capitale raccolti 
nel 2010, in cinque operazioni 
tra cui l’investimento nel gruppo 
Rina, al fianco di Intesa Sanpao-
lo e Palladio, e l’acquisizione di 
navi (due petroliere e due bulk 
carrier) tramite tre veicoli di di-
ritto maltese e uno di diritto ita-
liano. Grazie al ricorso alla leva, 
Vsl ha investito in tutto 94 milio-
ni di dollari in navi, che arrivano 
a 98 milioni considerando anche 
l’operazione Rina. (riproduzione 
riservata)

NUOVO VERTICE PER 
PANALPINA ITALIA

Nuovo amministratore de- N
legato per Panalpina Italia. 
Giuseppe Chiellino prende 
infatti il posto di Edoardo 
Pozzi, destinato però a rima-
nere in azienda per mettere 
le sue conoscenze a dispo-
sizione dell’area Europa del 
gruppo. Forte di una lunga 
esperienza sia nel comparto 
produttivo che nel settore 
della logistica integrata, negli 
ultimi dieci anni Chiellino ha 
ricoperto le più alte cariche 
in Ceva Spagna e poi in Ceva 
Italia, di cui è stato ammini-
stratore delegato dal 2012 al 
2016. In precedenza, era stato 
presidente di Tnt Logistics 
in Sud America dove, per un 
quinquennio, ha contribuito 
alla crescita e alla stabilizza-
zione dell’attività nell’area.

CAREDIO ACQUISTA 
NUOVI MEZZI GREEN

Caredio Group, azienda  N
piemontese di trasporti e 
logistica associata ad Astre 
(network europeo delle Pmi 
del trasporto e della logi-
stica), ha annunciato nuovi 
investimenti finalizzati a ri-
durre le emissioni inquinanti 
e i consumi. Più nello speci-
fico l’azienda metterà in atto 
un piano strategico basato su 
tre punti: nuovi mezzi Euro 
6, software di ottimizzazione 
delle tratte e mezzi ibridi 
destinati al trasporto urbano. 
L’azienda in particolare si 
impegna ad acquistare 10 
nuovi veicoli Euro6 destinati 
al trasporto europeo, che si 
andranno ad aggiungere ai 
40 automezzi della mede-
sima tipologia già acquisiti 
negli ultimi 18 mesi e alla 
flotta attuale composta da 
oltre 80 trattori stradali e 200 
semirimorchi. (riproduzione 
riservata)

Processo di cnsolidamento in corso nell’ambito della lo- N
gistica per l’industria farmaceutica. Bomi Italia, tra i prin-
cipali gruppi nel settore della logistica biomedicale e della 
gestione di prodotti ad alta tecnologia per la tutela della 
salute, ha annunciato di aver firmato un accordo vincolante 
finalizzato all’acquisizione del 100% del capitale sociale 
di De Salute srl. Specializzata nel settore della logistica e 
dei servizi per il comparto farmaceutico, la società appena 
acquisita ha chiuso l’esercizio 2016 con un fatturato di 9,3 
milioni di euro, a fronte di un Ebitda di 1,2 milioni. (ripro-
duzione riservata)

MF SHIPPING & LOGISTICA

RIVER ROCK PREPARA UNO STRUMENTO DI DEBITO PER LO SHIPPING

Un fondo per navi e porti
L’iniziativa vuole colmare il vuoto lasciato dalle banche. L’obiettivo di 
raccolta è superiore a 60 milioni di euro con un rendimento fino al 9%
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Un magazzino De Salute

Il Gruppo Grimaldi sbarca in banchina nel 
porto di Savona rilevando per circa 10 milio-

ni di euro la società Marittima Spedizioni che 
faceva finora capo agli imprenditori Giorgio 
Blanco e Luigi Noli. «Negli ultimi anni i vo-
lumi di traffico hanno registrato una crescita 
costante e il nostro rapporto di fiducia con il 
gruppo Grimaldi è storico», ha spiegato Blan-
co parlando dell’operazione. «Abbiamo rite-
nuto che i tempi e la controparte fossero quelli 
giusti per completare un passaggio azionario 
che soddisfacesse gli interessi di entrambi». 
Oltre all’agenzia marittima e alla casa di spe-
dizioni con la cessione passa di mano anche 

e soprattutto 
il Savona Ter-
minal Auto, il 

terminal portuale (titolare fino al 2041 della 
concessione demaniale per traffici ro-ro e ro-
ro pax) che di recente ha visto iniziare i lavori 
di ampliamento del parcheggio multipiano, a 
fronte di un investimento di circa 8 milioni di 
euro. Savona terminal Auto movimenta circa 
300 mila veicoli all’anno su una superficie 
complessiva di quasi 110 mila metri quadrati 
e opera 750 navi all’anno. Con quest’opera-
zione il gruppo Grimaldi aggiunge Savona 
alla propria rete di oltre 20 terminal portuali 
sparsi in 12 Paesi del mondo. Nell’operazione 
di vendita Marittima Spedizioni è stata assi-
stita in qualità di financial advisor da Matteo 
Giannobi di Palladio Corporate Finance e da 
Francesco Fuselli di Banchero Costa. (ripro-
duzione riservata)

Grimaldi rileva Marittima Spedizioni per 10 milioni

FabrizioVettosi
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